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Inchiesta nel mondo delle radio private : 2) « L'alternativa » 

Passato il riflusso ora imitano i GR 
E' in cerca di professionalità «Controradio», l'emittente nata sull'onda 

del movimento - Libera conduzione e microfoni aperti per 
coinvolgere il pubblico - Una rigida selezione in campo musicale 

In mancanza di certezze si punta al rifiuto dell'ideologia 
Le emittenti private, quan« 

do spuntarono, si dettero 
nomi per lo più altisonan» 
ti: libera, alternativa, base. 
Davano il senso di schie
rarsi politicamente, da un 
lato di essere un'alternati
va al monopolio, quindi li
bere da assoggettamenti e 
condizionamenti, legate quin
di alla base della società, 
al civile più che al politico. 
L'idea che ci si poteva fa
re di quelle radio, ma par
liamo di qualche anno fa, 
era che rappresentassero 
una sorta di «controinforma
zione», un modo cioè di in
formare dal basso, l'idea del 
volantino, del giornaletto di 
fabbrica. 

Storicamente la controin
formazione si risolse, a par
te i grossi casi tipo la stra
ge di Piazza Fontana in cui 
la controinformazione svolse 
un ruolo decisivo nell'uscire 
dalla trappola del mostro 
anarchico, in una logica di 
ostinata opposizione, di ri
bellismo, quindi di poca In
cidenza sulla reale informa
zione dell'opinione pubblica, 
ancora gestita attraverso i 
canali ufficiali. 

All'Idea della controin
formazione sembra " richia
marsi l'emittente Controra-
dio. Nata intorno al 1977 co
me espressione del movimen
to che si sviluppò nell'uni
versità, sull'onda del succes
so di Radio Città Futura di 
Roma, passò un lungo perio
do di incertezze, trasmetten
do più le lamentele, il sen
so di disagio, le storie per
sonali di un gruppo frustra
to dal fallimento di una 
esperienza che per migliaia 
di giovani significò « il so
gno di rivivere (e, per mol
ti, di vivere per la prima 
volta) un altro maggio '68», 
un potenziale di cambiamen-

520 nuovi 
alloggi 

a Pistoia 
Prosegue a grandi passi 

la concretizzazione della 
«politica della casa» pre
vista dal piano triennale 
del Comune di Pistoia. A 
Bottegone e Pontelungo si 
costruiranno nel prossimo 
anno 520 alloggi di edili
zia economica e popolare., 
Fra questi un centinaio 
saranno «messi in vendi
ta » con mutui agevolati 
della legge 457: fino a 24 
milioni rimborsabili in 25 
anni con un tasso di in
teresse variabile dal 4.5 
al 9% a seconda del red
dito familiare. Per l'urba
nizzazione di queste due 
aree il Comune spenderà 
4 miliardi. I lavori nelle 
due nuove aree inizeran
no a febbraio. Ma l'edili
zia sovvenzionata non si 
limita a questi due inter
venti. che pure sono l più 
grossi. 

Nelle zone collinari e 
montane entro il 1981 sa
ranno realizzati 305 allog
gi. distribuiti in 12 locali
tà: Villa di Baggio (18 
alloggi). Torbecchia (17), 
Sarripoli (12). Piteccio 
(25). Santomoro (14). Fu-
pigliana (13). Campiglio 
(11), Valdibrana (64). 
Gello (59). Ponzano (33), 
Pracchia (9), Ciregllo (11). 

Mercoledì 
convegno 

sulle assemblee 
elettive in 

Valdinievole 
H comitato di zona del

la Valdinievole del PCI 
ha organizzato per il gior
no mercoledì 9 gennaio 
1980 alle ore 21, presso la 
Azienda Autonoma di cu
ra e soggiorno di Mon
tecatini Terme, una as
semblea pubblica sul te
ma: « L'iniziativa delle 
assemblee elettive nella 
realtà della Valdinievole». 
Il programma della ini
ziativa si articolerà con 
una introduzione di Ren
zo Giuntoli segretario del 
comitato di zona alla qua
le seguirà il dibattito. Le 
conclusioni saranno trat
te da Loretta Montemag-
gi, presidente del Consi
glio Regionale toscano. 

Falso 
allarme 

per una bomba 
alla B.N.L. 
di Grosseto 

Una telefonata anoni
ma. compiuta da una vo
ce di donna, che annun
ciava la presenza di una 
bomba in banca ha fatto 
chiudere anzitempo gli 
uffici della filiale della 
Binca Nazionale del La
voro E' successo ieri mat
tina. pochi minuti prima 
di mcr^ngiomo. quando 
negli uffici della banca 
si trovavano decine di 
clienti TA telefonata rice
vuta dil centralinista è 
s*ita suh'to riferita al di
ri fr-nt* che sen7* alcun 
pv-rmlsmo. ha dotto ai 
clienti eh" si Interrompe
va il servizio. 

GII atrontl della squa
dra mobile giunti sul po
sto non hanno trovato 
np^una traccia dell'ordi
gno. ' i • 

to da non buttare della • fi
nestra. 

Era 11 periodo in cui sul 
93,7 mhz di Controradio si 
accavallavano le voci di gio
vani arrabbiati, militanti in 
crisi, femministe ripiegate 
sul personale, vecchi dischi 
di Donovan e qualche be
stemmia. Novantatré e set
tecento megahertz di spon
taneismo ed improvvisazione. 
Poi nel settembre del 1978 le 
cose cominciarono a seguire 
un nuovo corso, preceduto 
da una interminabile discus

sione su «che posizione po
litica», sulla professionalità 
di chi trasmette. Ne venne 
fuori una cooperativa con 
tanto di presidente, consi
glio di amministrazione e di
rettore responsabile della te
stata giornalistica, il docen
te di storia del cinema Pio 
Baldelli. Il palinsesto di Con
troradio ora non è più bian
co. Ogni trasmissione è pro
grammata, ogni redattore ha 
le sue ore di trasmissione, 
ogni collaboratore il suo spa
zio ben preciso. 

Una ventina di redattori 
volontari, di cui due o tre 
donne, conducono le trasmis
sioni dalle 7 del mattino fi
no al tardo pomeriggio. Na
turalmente alternandosi ai 
microfoni secondo orari ben 
prestabiliti. Il resto del tem
po lo passano chi studiando, 
chi lavorando, e per un bel 
po' di tempo preparando 
ognuno 1 propri spazi di con
duzione. 

La conduzione — ci spie
ga Massimo Smuraglia, uno 
dei redattori — consiste nei 

trasmettere musica (con la 
netta esclusione della disco 
music) ed affrontare via via 
i problemi più attuali: può 
essere l'ultimo consiglio co
munale, l'ultimo fondo di 
Scalfari, una riflessione sul 
jazz europeo o sulle strut
ture per gli anziani a Firen
ze. «Tutto questo, dice Smu
ragli , fuori dalle ideologie, 
in piena autonomia per un 
serio confronto nella sini
stra o con la sinistra». 

Negli spazi di conduzione 
di ogni redattore deve rien

trare a quella data ora il 
notiziario, la rassegna stam
pa, le rubriche dei collabo
ratori, specialisti in singole 
materie, dalla musica clas
sica al jazz. Un terzo ele
mento costituisce 11 palinse
sto di Controradio: il micro
fono aperto, il confronto in 
diretta con gli ascoltatori 
sul tema proposto dal redat
tore. Secondo Smuraglla te
lefonano un po' tutti, non 
solo i giovani, non solo gli 
ex militanti di Lotta Con
tinua. 

Per raggiungere questo 
obiettivo è stato necessario 
abbandonare li linguaggio 
del movimento, la posizione 
politica precisa. Tant'è che 
in una rassegna stampa lo 
stesso Smuraglla dà un col
po a Lotta Continua (11 più 
brutto quotidiano italiano) e 
uno al PCI (un funzionario 
ha superficialmente liquida
to la possibilità di una ter
za guerra mondiale). 

E per raggiungere questo 
obiettivo si corre il rischio 
di imitare i GR nazionali, 
rischio evitato, continua 
Smuraglia, con la mediazio
ne che ogni redattore met
te fra la propria esperien
za personale e l'argomento 
di cui tratta. 

Il finanziamento pubblici
tario permette solo di rien
trare con le spese di gestio
ne. n lavoro si basa sul vo
lontariato, ovviamente a sca
pito della professionalità. 

E su tutto questo pesa la 
cappa di voler.essere una 
radio senza ideologia, essen
do in realtà la radio che ha 
per ideologia la mancanza di 
ideologia. Si è persa ogni 
certezza ed è rimasta solo 
la certezza di non avere cer
tezze. 

Daniele Pugliese 
(2 continua) 

Un mito contadino 
che scambiava 

la finale di Epifania 
in un nome femminile 

Filastrocche e 
credenze che si 

trascinano ancora oggi, 
contaminate dalla 

musica da hit-parade 
inserita sui vecchi 

testi tradizionali 

Una vecchia da bruciare contro la festa dell'apparizione cristiana 

Nasce tra folletti, nani e streghe 
la tradizione pagana della «befana» 

La crisi energetica pare 
abbia scatenato una vera 
corsa al recupero del cami
netto, sia esso rustico, svede
se, finto impero o alpino; è 
però improbabile che stanot
te, dopo il lungo esilio decre
tatole dai bruciatori ' condo
miniali, possa trarne polemi
camente vantaggio la Befana. 
I colori vivaci delle calze 
riempite di dolci, ancora e-
sposte nei negozi, sono infat
ti gli ultimi labili messaggi 
provenienti da una cultura 
lontana dalla nostra migliaia 
di anni luce. Era una cultura 
che veniva dal basso, conta
dina. che faticava per mante
nere in qualche modo la sua 
individualità. 

Epifania viene dal greco, è 
un plurale che significa < fe
ste dell'apparizione ». ma per 

il popolo quella a finale era 
comprensibile solo come sin
golare femminile; anche per 
questo, di fronte al termine 
dotto, ufficiale, astratto, si 
formò quello terragno, cor
poso, vivace di Befana. Ma 
non si trattava solo di nomi: 
l'Epifania è la festa cristiana 
con cui la Chiesa ha voluto 
celebrare la manifestazione 
agli uomini della divinità di 
Gesù; la Befana è invece la 
e resistenza » pagana che nel
le campagne si opponeva al
l'avvento della nuova religio
ne. 

La Befana e vecchia e 
brutta perchè, al pari di Na
tale. Capodanno. Carnevale, è 
una festa pagana di rinno
vamento; è come i cocci del
la notte di S. Silvestro, roba 
vecchia e brutta che bisogna 

distruggere per - far piazza 
pulita di ogni male in vista 
dell'anno nuovo. Nella magia 
simpatica il simile produce il 
simile. Non a caso in molte 
zone il Carnevale inizia il 7 
gennaio e nella concezione 
popolare la Befana si incro
ciava fino a confondersi con 
la Vecchia che veniva infatti 
bruciata o segata. In base 
poi a concezioni arcaicissime 
nella notte di passaggio tra 
due periodi dell'anno agisco
no spiriti, folletti, streghe 
che manifestano il loro pote
re in maniera ambivalente. 

Ecco perchè la Befana por
ta i doni ma, insieme, incute 
paura. In passato la si con
siderava e figlia del Bau. ni
pote dell'Orco, cugina della 
Trentancanna che fu sorella 
della Capra ferrata, ambedue 

figlie della Biliorsa che rima
se vedova dell'Omo Salvati-
co». Michelangelo Buonarroti 
il Giovane riporta come ai 
ragazzi veniva fatto credere 
che la Befana avrebbe loro 
bucato la pancia con uno 
spiedo: come contromisura i 
ragazzi impauriti dormivano 
con un tagliere sullo stomaco 
e recitavano quella' filastroc
ca che ancora i meno giovani 
ricorderanno: «Befana. Befa
na non mi bucare, ho man
giato pane e fave, ho un cor
po duro duro...» 

Si era insomma lontani 
dall'ortodossia ecclesiastica e 
infatti, nel '700. D.M. Manni 
si lamentava di questa me
scolanza di sacro e di profa
no ma « pure convien darsi 
pace perchè questo addiviene 
per antica usanza ». A Firen-

Il 10 gennaio parte il progetto « senza compromesso » 

In scena a Livorno «Loro» 
del polacco Witkiewicz 

Il Comune di Livorno. 11 
Comune di Pisa, Il centro 
per la sperimentazione dì 
Pontedera e la Regione To
scana daranno inizio il 10 
gennaio a Livorno al proget
to «senza compromesso» de
dicato alla viia ed all'opera 
del poeta polacco Witkie
wicz. 

La sezione teatrale del 
«progetto» prevede la rea
lizzazione a Livorno del 
dramma «Loro» che Igna-
cy Witkiewicz scrisse nel 
1920. 

L'allestimento del dramma 
sarà curato dal regista Gio
vanni Pampiglione, con sce

ne e costumi di K. Wisnlask, 
musiche di S. Radwan, e ve
drà nei ruoli principali Bar
bara Kraftowna del teatro 
contemporaneo di Varsavia e 
Jerzy Stuhr del Teatro Vec
chio di Cracovia. 

Le prove avranno Inizio il 
10 gennaio a Livorno e si 
protrarranno fino al prossi
mo 8 febbraio, n dramma 
sarà presentato in prima 
assoluta a Livorno e poi si 
trasferirà in numerose città 
italiane fino alla metà di 
marzo. Si tratta della risco
perta di uno degli Intellet
tuali di avanguardia della 
Polonia degli anni 20. 

Per allestire questo spetta
colo il regista ha necessità 
di attrici ed attori fra gli 
anni 23 e gli anni 60 e gli 
Interessati sono invitati a 
mettersi in contatto col cen
tro per la sperimentazione 
teatrale di Pontedera (05877 
57034), per prendere accorai 
circa l'incontro col regista in 
programma dall'*. gennaio al 
10 gennaio a Livorno. 

Oltre all'allestimento dello 
spettacolo sono previsti a 
Livorno seminari per 20 ope
ratori teatrali che si artico
leranno sui seguenti temi: 

a) musica, strumenti e vo

ce, diretto da 8. Radwan; 
b) scenografia, costumi e 

trucco, diretto da K. Wl-
snlaksk; 

e) costruzione del personag
gio diretto Nda Jerzy Stuhr; 

d) messa In scena, diretto 
da Giovanni Pampiglione. 

I seminari si svolgeranno 
dal 17 al 22 gennaio e dal 
28 gennaio al 2 febbraio a 
Livorno. Gli interessati per 
le prenotazioni - devono ri
volgersi al centro per la spe
rimentazione teatrale di Pon
tedera (0587/57034) tutti i 
giorni dalle 15 alle 17 fino 
al 14 gennaio. 

ze. per tutta la notte, girava
no inoltre comitive di giovani 
impegnati nel creare fracas
so. soprattutto ricorrendo a 
lunghe trombe di vetro; ogni 
comitiva si faceva precedere 
da un fantoccio, drizzato su 
•Ji una lunga antenna, e c'era 
una vera gara tra chi lo fa
ceva più bello. 

Si ha ricordo di tua «Be
fana » colossale, su di un 
carro tirato da due cavalli, 
con un'antenna altissima alla 
cui sommità era appeso un 
uomo vestito da Giove che. 
per un colpo di vento, per 
poco non fini in Arno dal 
Ponte alle Grazie. 

Nelle città tutto questo è 
da tempo dimenticato ma 
qualcosa sopravvive ancora 
in alcune aree della Toscana. 
In Garfagnana e in Val di 
Lima le «Befane» sono for
me di teatro popolare, canta
te. con accompagnamento di 
violino o fisarmoniche. Do
mani a Lucca, alle 12 in 
piazza S. Michele, la Com
pagnia di Limano metterà in 
scena la « Rappresentazione 
per il giorno dell'Epifania». 
Questo nel quadro di una più 
vasta rassegna curata dal 
Centro per le tradizioni po
polari di Lucca, col patroci
nio della Amministrazione 
Provinciale e della Regione. 

In zona grossetana, soprat
tutto a Marroneto (S. Fiora). 
Pitiglìano e Sorano stanotte 
la befanata consisterà, come 
da secoli, in una questua che 
ragazzi e ragazze, mascherati 
da Befana, faranno per le ca
se del paese cantando una 
canzone tradizionale, la tra
dizione è ancora cosi vitale 
che sul vecchio testo vengono 
inserite musiche attuali, da 
hit-parade. 

Paolo Do Simonis 

Violenta requisitoria di un fanfaniano 

A Massa Carrara un de 
«trombato» si scaglia 
contro il suo partito 

MASSA CARRARA — Ave
vamo già avuto modo, 
tempo fa, dt denunciare 
il carattere « carbonaro », 
da associazione segreta del 
modo con cui si sono svol
ti i congressi sezionali del
la DC di Massa Carrara. 
Pochi gli invitati alle riu
nioni (e ben scelti), mol
te le manovre di corridoio, 
di anticamera, di gruppo. 

« Incontri tra amici » li 
chiamano. In quell'occasio
ne avevamo anche avuto 
modo di esprimere un de
siderio: che al congresso 
nazionale dello scudo cro
ciato fosse inviato anche 
U caro avvocato Umber
to Marlin», prodigo di ser
moni settimanali dalle an
tenne di una TV locale e 
profondo conoscitore del
le vicende politiche comu
nali, provinciali, naziona
li, internazionali e plane
tarie. Oggi siamo ramma
ricati perché abbiamo tro 
vato la conferma di «quel
le manovre», ma non sia* 
mo stati esauditi nelle no
stre profonde aspirazioni. 

Sì, l'Umberto è stato 
« trombato ». Così si di
ce, se non andiamo erra
ti. Il suo posto di delega
to al congresso è toccato 
ad un altro. Peccato, per
ché con lui è stato « trom
bato* tutto il gruppo (in 
verità non molto folto) di 
fanfaniani locali. Così è la 
vita, non ci si può far nul
la. Ma poi, come dice un 
vecchio proverbio, si sa 
che tutto il male non vien 
per nuocere. 

E infatti la vicenda ha 
così duramente colpito lo 

spirito democratico del No
stro che dopo una lunga 
riflessione è stato folgo
rato dalla verità. E cosi 
ha partorito un « esame dt 
coscienza ». E' il titolo, 
in/affi, questo, dì un « /on
dino » apparso sull'ultima 
numero di « Vita apuana » 
organo della curia vesco
vile (forse sarebbe più cor
retto dire della DC Curia
le) che porta la firma del
l'avvocato Umberto Mar
tini. 

Sentite cosa scrive: « Se 
la democrazia italiana è 
malata, la democrazia co
me sistema di vita interno 
della DC, appare morta... 
parlo dello scadimento del 
costume democratico e del
la intrinseca degenerazio
ne della prassi, dei com
portamenti all'interno del
la DC, apparsi così eviden
ti, durante la recente cam- ' 
pagna congressuale ». 

E continua: < I congres
si sezionali sono senza di
battito; gli iscritti assenti 
dalle assemblee dove ve
nivano illustrate le mozio
ni. Così si è formata la 
volontà del partito duran
te i pre-congressi locali e, 
salvo lodevoli eccezioni, 
tutto si è svólto all'inse
gna dell' "assalto" al po
vero iscritto ignaro di tut
to, con il risultato che la 
volontà politica della ba
se è stata quanto meno 
modificata. 

Fin qui le accuse espli
cite, dure. Poi inizia l'ul
timo capoverso in cui si 
fa la spartizione delle re
sponsabilità, un po' di au

tocritica e una reverente 
e sommessa autocommise
razione: « Coloro che sono 
stati eletti portano dentro 
di sé la consapevolezza di 
essere stati eletti più per 
un gioco che per delibera
ta volontà degli iscritti. 
Questi ultimi talvolta han
no votato perché trascina
ti alla sezione. Altri han
no votato senza saperlo, 
perché qualcuno senza va
lida procura ha espresso 
il voto (una "truffa" se 
non interpretiamo male il 
concetto n.d.r.). Vorrem
mo tanto essere smentiti 
e puniti per queste amare 
constatazioni, ma purtrop
po ciò non sarà possibile. 
Di questa situazione por
tiamo il peso e la respon
sabilità un po' tutti. Chi 
scrive ha certamente col
pe pari a quelle degli al
tri. Ma tutto questo è sal
vare le istituzioni di li
bertà? E* preservare la 
democrazia? O non è for
se una mano ed un aiuto 
concreto al terrorismo? 
Si! Abbiamo il coraggio di 
confessarlo, sperando che 
qualcuno abbia poi mise
ricordia. Il terrorismo vi
ve e fruttifica su questo 
sfacelo che è forse la no
stra colpa più grave*. 

A questo punto, mentre 
ringraziamo l'avvocato non 
possiamo trattenere una 
domanda: era proprio ne
cessario attendere di es
sere « trombati » pri7na di 
denunciare questo malco
stume? 

f. e. 

L'azienda agraria di Montalcina era una Ipab 

La Velona sarà venduta: 
così vuole il vescovo 

La vendita decisa dal consiglio della fondazione - Un bel 
regalo per l'acquirente, una società milanese - Proposta 
una trattativa privata - Ferma opposizione dei comunisti 
In fondo, per il vescovo di 

Montalcino, Monsignor Ales
sandro Staccioli, ex missio
nario cattolico nel Laos, era 
un punto di impegno. Ora 
sta portando avanti la sua 
manovra. La Velona sarà 
venduta. L'azienda agraria, di 
proprietà della fondazione 
Rossini Martelli, una IPAB, 
che secondo il famoso decre
to 616 dovrebbe passare al 
comune di Montalcino. sarà 
invece venduta alla società 
milanese GEOFIN; una socie
tà che sa tanto di «fanta
sma » o almeno di un gruppo 
che nasconde interessi sco
nosciuti e che quindi potreb
bero anche essere un poco 
controllati. 

La Velona, dicevamo, sarà 
quindi venduta perchè cosi 
ha deciso il consiglio di am
ministrazione della fondazio
ne, nonostante il voto contra
rio del rappresentante comu
nista; può scongiurare la 
vendita solo l'intervento della 
sezione di Siena del Comitato 
Regionale di Controllo, nia 
Coppi (PCI) e Giuseppe In
delicato (PSI) eletti dagli en
ti locali nel comitato di con
trollo, hanno già espresso la 
loro volontà di opporsi alla 
delibera della fondazione: 
restano gli altri componenti 
del comitato di controllo, 
primo fra tutti il presidente, 
il democristiano Gian Mario 
Carpi. -

La vendita decisa dal con
siglio della fondazione, pre
sièduta dal vescovo di Mon
talcino. Monsignor Alessan
dro Staccioli. è stata decisa 
in barba a tutte le prese di 
posizione e alla campagna 
contraria alla vendita messa 
in atto al comune di Montal
cino. dalla Confcoltivatori. 
dal PCI e dal PSL dai lavo
ratori della cooperativa che 
aveva chiesto l'azienda in 
gestione. 

Perfino alcuni dirigenti 
provinciali della DC avevano 
espressamente dichiarato la 
propria avversione alla vendi
ta ma il consiglio, appoggiato 
dalla DC locale, ha persegui
to fino In fondo il suo obiet
tivo che non appare giustifi
cato neppure sul plano della 
convenienza. Facciamo un po' 
di conti. L'azienda verrebbe 
venduta alla società milanese 
GEOFIN con un sistema di 
pagamento sicuramente inso
lito per un ente pubblico e 
largamente favorevole agli 
acquirenti. 

M0 milioni subito ed il re
sto in quattro rate annuali di 
190 milioni ciascuna; in totale 
un miliardo: calcolando una 
«valutazione annua della mo
neta del 15 per cento e calco
lando gli interessi perduti 
per il pagamento dilazionato. 
un miliardo si riduce a circa 
900 milioni. Un bel regalo per 
gli acquirenti, forse anche 
per il prezzo, ma senz'altro 
per 11 sistema di pagamento. 

E >*llora quali motivazioni 
sunno alla base della deci
sione di Tendere a tutti i 
costi? Senz'altro una scelta 
politica: la vendita della Ve* 

Iona rientra nelle molte ma
novre che tendono a svilire il 
contenuto riformatore del 
decreto numero 616. Oltre 
tutto nel compromesso di 
vendita la società acquirente 
si Impegna a coltivare tutto 
il terreno potenzialmente fer
tile per costruire una fattoria 
modello con trenta dipenden
ti, nessuno accenno al modo 
con cui questi interventi sa
ranno finanziati. 

Una operazione di questo 
genere, se non intacca, cer
tamente sfiora il codice pena
le ed è di maggiore gravità 

quando il comune interessato 
si è dichiarato espressamente 
contrario alla vendita. 

I sospetti aumentano 
quando si constata che da 
quattro mesi la cooperativa 
«Cestigiion del Bosco» aveva 
richiesto la concessione in 
affitto dell'azienda e annun
ciato che stava elaborando 
uri preciso piano colturale. 
puntualmente redatto poco 
tempo dopo. Neppure l'ente 
regionale di sviluppo è stato 
interpellato. 
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Un documento M Pei e del Psi 

Allo Gororella mancano 
strutture aggregative 

II quartiere di Grosseto, nato con la 167, conta og
gi 10 mila abitanti - Le esigenze della popolazione 

Un documento unitario. 
in merito alla costruzione 
del centro sociale -e com
merciale di Gorarella, 
quartiere e 167 ». di 10 mi
la abitanti, è stato sotto
scritto dalla sezione e To
gliatti» e cAllende» del 
PCI e PSI. Nel valutare 
la situazione del quartie
re relativamente alle-strut
ture esistenti, le due se
zioni sostengono che a lo
ro giudizio Gorarella ri
sponde ad esigenze moder
ne di organizzazione del 
territorio. Soprattutto per 
il rapporto tra verde pub
blico e abitanti che è su 
livelli ottimali europei. 

Positivamente viene an
che valutato lo sforzo com
piuto dalla amministrazio
ne comunale p»r la con
centrazione di servizi sul 
territorio, particolarmente 
per quanto riguarda le 
strutture scolastiche. dal
l'asilo nido alla scuola 
media. 

e Dobbiamo tuttavia rile
vare — si legge nel do
cumento — che a tutt'og-
gi è evidente la carenza 
di negozi, sportelli banca
ri, avvertendo soprattutto 
la mancanza assoluta dì 
una struttura sociale che 
serva da momento aggre
gativo per quel salto di 
quanta della vita del quar
tiere xxttspensabOe per 
fare della circoscrizione 
una entità non solo giu

ridica ma sociale e sostan
ziale. 

c i comitati direttivi del 
PCI e del PSI non posso
no non valutare con re
sponsabile attenzione la si
tuazione dei giovani che 
nel quartiere non dispon
gono di alcun punto di ri
ferimento per aggregarsi. 
discutere e approfondire i 
problemi, e anche di di
vertimento che di conse
guenza li sottragga dalle 
sollecitazioni esterne nega
tive (vedi droga n.d.r.), 
eliminando i rischi cui so
no sottoposti e che posso
no minare la loro integri
tà morale, fisica e intel
lettuale. 

« La nuova definizione 
delle autonomie locali, le 
imminenti riforme struttu
rali ed in primo luogo 
quella sanitaria, che indi
viduerà nella circoscrizio
ne l'ambito territoriale del 
"distretto sanitario", pon
gono con prò urgenza che 
mai l'esigenza di un cen
tro sociale con locali di
sponibili ed attrezzatali. 

Il documento termina in
vitando l'amministrazione 
comunale ad accelerare i 
tempi delle procedure in 
corso ed a impegnarsi per 
l'inizio dei lavori a bre
vissimo tempo, secondo le 
previsioni generali e lo 
spirito complessivo del 
progetto già definito. 
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